
17 febbraio 2022

Seminario sui gestori patrimoniali e trustee



Programma
Benvenuto

Tobias Lux, portavoce della FINMA

Introduzione

Philip Hinsen, direttore ad interim della divisione Asset Management, FINMA

Condizioni quadro per il processo di autorizzazione

Kenneth Ukoh, divisione Asset Management, FINMA

Constatazioni e sfide sulla via dell'autorizzazione

Paolo Ader, divisione Asset Management, FINMA

Sessione di domande

Moderatore: Tobias Lux, portavoce della FINMA

Aspetti di suitability nell'ambito della gestione patrimoniale

Simone Tobler, divisione Mercati, FINMA

Temi principali per i trustee

Dorothée Ignatz, divisione Asset Management, FINMA

Sessione di domande

Moderatore: Tobias Lux, portavoce della FINMA
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Tobias Lux

Benvenuto



Urban Angehrn

Osservazioni preliminari



Philip Hinsen

Introduzione



Situazione iniziale: a che punto siamo?
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Fonte: Nirmal Purja /https://www.nzz.ch/panorama/bilderverbot-am-mount-everest

Stato al 31 gennaio 2022

2521

157



Kenneth Ukoh

Condizioni quadro per il processo di 

autorizzazione



Termine transitorio e calendario
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31 dicembre 2022 Gli istituti finanziari che sono ora sottoposti ad autorizzazione devono

soddisfare le esigenze della LIsFi e depositare una domanda di 

autorizzazione presso la FINMA (art. 74 cpv. 2 LIsFi).

01.01.2022 31.12.2022

Registrazione e creazione della 

domanda di autorizzazione
Procedura di 

affiliazione all'OV
Proseguimento dell'attività fino alla decisione della

FINMA, se afffiliazione a un OAD

Colui che non rispetta il 

termine è attivo senza

autorizzazione

30.06.2022

Termine 

consigliato per 

l'inoltro all'OV

Inoltro della

richiesta alla 

FINMA

Fine del termine 

transitorio

L'istituto finaziario è responsabile del rispetto di tale termine



Prospettive dell'ondata di richieste
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Volume e ripartizione delle richieste presso l'OV / FINMA

OV : GP FINMA : GP OV : Trustee FINMA: Trustee

Constatazioni

• Il sondaggio EHP è stato inviato ai 2'500 

istituti registrati

• Percentuale di risposta del 66% (1'645)

• 1'224 / 74% degli istituti prevedono di 

sottoporre la richiesta all'OV entro il 30 

giugno

• 1'351 / 82% degli istituti prevedono di 

sottoporre la richiesta alla FINMA entro il

31 dicembre (1'172 GP / 179 Trustee)

• 222 / 13% degli istituti non prevedono di 

sottoporre alcuna richiesta (155 GP / 67 

Trustee)

• 72 / 5% degli istituti non hanno dato un

riscontro



Elaborazione digitale della richiesta su EHP
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Principali elemementi chiave

 Dal 1° ottobre 2021 occorre utilizzare il "Formulario di autorizzazione -

versione 2.0"

 L'inoltro avviene unicamente in forma digitale e senza necessità di firme

 La trasmissione cartacea non è accettata

 I documenti originali devono essere conservati dall'istituto

 Il formulario di autorizzazione e i documenti della società devono essere

trasmessi in una lingua ufficiale. Ulteriori allegati possono essere in lingua 

inglese

 Video esplicativi sono disponibili online come aiuto per comprendere la 

procedura: https://www.finma.ch/it/autorizzazione/gestori-patrimoniali-e-

trustee/bewilligungsprozess/

https://www.finma.ch/it/autorizzazione/gestori-patrimoniali-e-trustee/bewilligungsprozess/


Procedura di affiliazione a un OV
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Principali elementi chiave

 Affiliazione tempestiva a un OV al più tardi entro il 30 giugno 2022

 Attribuzione della richiesta all'OV su EHP – senza cliccare su "trasmettere"

 L'OV sottopone la domanda di ammissione alla sua supervisione

 Tale esame preliminare si svolge secondo le direttive della FINMA

 Le istruzioni dell'OV devono essere seguite

 Gli OV non possono trasmettre richieste incomplete alla FINMA

 Dopo il completamento dell'esame, l'OV conferma l'affiliazione per iscritto

 La richiesta può essere trasmessa alla FINMA solo dopo ricezione della

conferma da parte dell'OV



Procedura di autorizzazione della FINMA I
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Constatazioni sull'ammissibilità delle richieste

 In generale ampia disponibilità a cooperare da parte dei richiedenti

 I miglioramenti richiesti dalla FINMA hanno portato al ritiro di singole richieste

 Prime autorizzazioni rilasciate a ditte individuali o piccoli istituti

Rifiuto dell'autorizzazioneAutorizzazione

 Richiesta completa, compresa affiliazione all'OV

 Prova che le condizioni di autorizzazione sono adempiute

 Limitazione e controllo adeguati dei rischi intrinseci

 Cooperazione nella procedura

× Scarsa qualità della richiesta / dati incompleti e incoerenti

× Condizioni di autorizzazione non adempiute

× Assenza di gestione appropriata dei rischi

× Violazione dell'obbligo di cooperazione

Condizioni di ammissione per l'autorizzazione



Procedura di autorizzazione della FINMA II
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Stato al 31 gennaio 2022

CHF 2 000 CHF 20 000

Media

CHF 6'700

Importo maggiore

CHF 15 500

Importo

inferiore

CHF 2'100

CHF 10 000

Costi

La qualità della domanda è un fattore centrale 

per i costi e la durata della procedura di autorizzazione

X 

t

Media

164

Procedura più 

lunga

536

Procedura più 

rapida

18

3600

Durata della procedura (giorni)



Paolo Ader

Constatazioni e sfide sulla via 

dell'autorizzazione



Obiettivi della FINMA nella procedura di autorizzazione
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 La FINMA garantisce un processo di autorizzazione efficiente, trasparente e

orientato al rischio, mantenendo un'unità di dottrina

 In questo modo, la FINMA applica uno standard di valutazione severo ma

equo e contribuisce così a garantire che i gestori patrimoniali / i trustee

adottino un comportamento responsabile verso i loro clienti

 L'autorizzazione è un marchio di qualità



Proporzionalità dell'approccio di autorizzazione basato sul rischio
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Elevato

Medio

Basso

Modello aziendale complesso con rischi accresciuti
 Organo di alta direzione in maggioranza indipendente

 Esigenze accresciute in termini di qualifiche professionali e 

adeguatezza dell'organizzazione

Modello aziendale semplice a basso rischio
 Possibilità di società con un'unica persona

 Sistema di controllo e di direttive alleggerito

Modello aziendale standard con rischi significativi
 Peronale sufficiente e debitamente qualificato in relazione

all'attività esercitata

 Organizzazione interna adeguata in termini di personale ed

esigenze finanziarie

 Principio di separazione delle funzioni di controllo



Modello aziendale complesso che comporta rischi elevati
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La FINMA è competente dell'interpretazione del

concetto di "modello aziendale che comporta rischi

elevati"

In particolare, si ritiene che le seguenti circostanze -

anche al di sotto delle soglie di cui all'art. 26 cpv. 2 

OIsFi - comportino un rischio elevato

Gestione de 
minimis di 
fondi o di 

averi
previdenziali

Rischi LIsFi

Volume 
elevato di attivi

in gestione

> 1 

miliardo CHF

Banche 
depositarie

estere

Rischi LRD e 
transfrontalieri

Struttura della
clientela
all'estero

Procura 
illimitata Rischi LSerFi

Conflitti
d'interesse

Principio di separazione delle funzioni di

controllo dalle attività generatrici di utile



Constatazioni generali sulle richieste di autorizzazione
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Adeguatezza dell'organizzazione

 Indipendenza delle funzioni di controllo (in particolare compliance gestione dei rischi): se prevista o necessaria, 

dev'essere implementata in maniera effettiva e comprendere anche i supplenti

 Qualifiche professionali adeguate: per tutte le persone che assumono funzioni chiave (compresi compliance et 

gestione dei rischi)

 Documentazione interna adeguata all'organizzazione effettiva e al modello aziendale

Clientela estera e rischi cross-border

 Comprensione dei rischi legati ad attività transfrontaliere e adeguatezza delle direttive interne

 Una clientela frammentata implica un'organizzazione e una documentazione interna adeguate, nonché delle 

conoscenze dei differenti mercati di riferimento

Garanzie finanziarie

 Calcolo dettagliato e preciso, riferendosi all'ultimo rendiconto annuale (se possible, in alternativa al business plan)



Sfide sulla via dell'autorizzazione – misure di gestione dei rischi
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• Separazione delle funzioni 
di gestione del rischio e di 
compliance dalle funzioni 
che generano ricavi

• Organo superiore di 
gestione in maggioranza
indipendente dalla direzione

• Esperienza e qualifiche
professionali del personale
adeguate

• Risorse di personale 
sufficienti

•Dispositivo adeguato di 
direttive interne e di 
controllo dei rischi
• Regole interne per     
prevenire e identificare
conflitti di interesse
(trasparenza)

• Chiara focalizzazione 
strategica e geografica del 
modello aziendale

• Concentrazione sulle
competenze chiave

Strategia
Direttive
interne

ControlliPersonale



Tobias Lux, portavoce della FINMA

Sessione di domande



Simone Tobler

Aspetti di suitability nell'ambito della 

gestione patrimoniale



Controlli in loco e benchmarking della FINMA
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Suitability Sistema di 

controllo 

interno

Relazioni 

contrattu

ali

Profili di 

rischio

Classific

azione 

dei 

prodotti

Diversifi

cazione

Fondi

propi

d'investi

mento

Informaz

ioni sui 

rischi e 

inventari

o

Retroc

essioni

Formazio

ne e 

perfezion

amento

• Strategia

• Direttive, 

istruzioni

• Coinvolgime

nto della

direzione

• Manage-

ment

reporting

• Controlli al

point of sale

• Controlli a valle

• Integrazione

compliance e 

controllo dei 

rischi

• Rapporti

• Gestione

patrimonale

• Consulenza

patrimonial

e

• Execution

only

• Esistenza

• Contenuto

• Aggiorname

nto regolare

• Controllo

degli

discostame

nti

• Metodo

• Aggregazio

ne dei 

rischi

• Esigenze

• Controllo

• Volume 

dei propri

fondi per 

GP, CP o 

EX-O 

• Processi

• Document

azione

• Controllo

• Informaz

ione

• Rinuncia

• GP, CP, 

EX-O

• Conoscenz

e

specialistic

he

• Requisiti

deontologic

i

• Processi e 

sistemi

interni
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Relazioni contrattuali (1/2)

 Tematiche:

 Separazione dei clienti in gestione patrimoniale, consulenza patrimoniale ed execution only

 Rispetto dei diversi obblighi di comportamento nei confronti dei clienti

 Constatazioni:

 Necessità di recuperare il ritardo in materia di suitability, soprattutto nella consulenza

patrimoniale (p.es. profili di rischio, sistemi di controllo interni) 

 La delimitazione tra execution only e consulenza patrimoniale non è ancora completamente

implementata
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Relazioni contrattuali (2/2)
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Esempio 2: "Le note di contatto non sono documentate in modo tale che si possa risalire al fatto che sia stata svolta 

Execution Only o consulenza e che i consulenti alla clientela abbiano adempiuto ai rispettivi obblighi di Suitability, 

specialmente se i clienti hanno diversi conti".

Esempio 1: Ripartizione dei servizi finanziari per attivi in deposito tra gestori patrimoniali e banche:

0% 20% 40% 60% 80% 100%

Banche

ExO

CP

TRX CP

PF CP

VV

0% 20% 40% 60% 80% 100%

Gestiori patrimoniali

ExO

AB

VV

?



Utilizzo di prodotti interni (1/2)

 Tematiche:

 Volume dei propri prodotti d'investimento nella gestione patrimoniale e nella consulenza d'investimento

 Minimizzazione e divulgazione dei conflitti di interesse

 Constatazioni:

 In particolare, occorre un processo di selezione oggettivo per i prodotti interni rispetto a quelli di terzi, 

i giusti incentivi di remunerazione, la separazione delle funzioni tra gestione e offerta del prodotto 

 I clienti devono essere in grado di vedere fino a che punto vengono presi in considerazione i 

prodotti interni

 Tutti i (potenziali) conflitti di interesse e le loro cause devono essere divulgati

Seminario sui gestori patrimoniali e trustee, 17 febbraio 2022

p. 25



Utilizzo di prodotti interni (2/2)

 Esempi:

Seminario sui gestori patrimoniali e trustee, 17 febbraio 2022

p. 26

Esempio 2: " Il contratto di gestione prevede la possibilità di investire una parte dei fondi del mandato discrezionale in 

investimenti collettivi gestiti da (...). Tuttavia, le nostre analisi del campione hanno identificato casi in cui l'intero 

patrimonio della relazione d'affari è stato investito in fondi interni."

Esempio 3: " La documentazione relativa al contratto standard fa riferimento alle informazioni sul sito web dell'istituto 

per la dichiarazione dei conflitti di interesse."

Esempio 4: l motivo dei conflitti di interesse non è presentato (per esempio il fatto che l'istituto gestisce strumenti 

finanziari e riceve una commissione di gestione per farlo che è direttamente imputata allo strumento finanziario)

Esempio 1: " Il foglio informativo sul conflitto d'interessi non menziona che alcune soluzioni d'investimento sono limitate 

a prodotti interni."



Retrocessioni (1/2)

 Tematiche:

 Trattenere i compensi di terzi (commissioni di intermediazione, sconti, ecc.) 

 Contenuto minimo e supporto dell'informazione preventiva sulla compensazione versata a terzi

 Constatazioni: 

 Numerosi istituti continuano a trattenere le retrocessioni nonostante la tendenza al ribasso 

 Un'informazione trasparente sui margini è la "chiave" per una valida rinuncia anticipata

 In caso di gestione patrimoniale e di consulenza relativa ad un portafoglio, le retrocessioni devono 

essere comunicate come percentuale/range del patrimonio in deposito (cf. DTF 4A_355/2019 del

13 maggio 2020).
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https://www.bger.ch/ext/eurospider/live/fr/php/aza/http/index.php?highlight_docid=aza%3A%2F%2Faza://13-05-2020-4A_355-2019&lang=fr&zoom=&type=show_document


Retrocessioni (2/2)

 Esempi:
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Esempio 3: I margini dovrebbero essere definiti in modo tale che i clienti possano effettuare una valutazione 

significativa della compensazione. Una gamma generica di 0-3% non è adatta a questo scopo.

Esempio 1: Basandosi su una tabella con percentuali diverse per le singole classi di attivi (ad esempio fondi, prodotti 

strutturati), i clienti non possono valutare correttamente l'importo della compensazione a terzi e confrontarlo con 

l'importo della commissione di gestione.

Esempio 4: "La banca trattiene la commissione senza accordo preliminare del cliente o senza aver richiamato 

l'attenzione del cliente su tale clausola contrattuale particolare."

Esempio 2: "Un semplice rinvio al sito web con la panoramica delle remunerazioni nell'attività d'investimento non 

assicura un'informazione sufficiente sulla portata delle retrocessioni."



Dorothée Ignatz

Temi principali per i trustee



Introduzione
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 L'attività di trustee è sottoposta per la prima volta ad un'autorizzazione e a una sorveglianza

prudenziale

 L'approccio fondato sui rischi dell'autorizzazione da parte della FINMA prende in considerazione

le specificità dei trustee

 Definizioni di modelli aziendali specifici ai trustee che presentano rischi accresciuti e relative ad 

una gestione appropriata dei rischi

 Concretizzazione delle condizioni di autorizzazione per i trustee su aspetti chiave quali la 

sostanza minima, le esigenze organizzative, nonché gli obblighi di diligenza e fedeltà



Modelli aziendali con rischi elevati: rischi specifici ai trustees 
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Il trustee detiene degli attivi, 

rispettivamente è responsabile delle 

decisioni prese all'interno dell'azienda 

nonché del mantenimento di attivi non 

bancari. Il trustee può essere citato in 

giudizio per "breach of trust"

Le leggi sui trust sono diverse. Inoltre, i 

trustee devono considerare le 

conseguenze legali per i beneficiari 

quando procedono a distribuzioni

Gestione de 
minimis di 
fondi o di 

averi
previdenziali

Rischi LIsFi

Volume 
elevato di 

attivi in 
gestione

> 1 miliardo
CHF

Banche 
depositarie

estere

Rischi LRD e 
transfrontalieri

Struttura
della clientela

all'estero

Procura
illimitata

Rischi LSerFi
Conflitti

d'interesse

Attivi non 
bancari

Gran numero 
di giurisdizioni 

diverse del 
trust 

Rischi specifici ai trustees



Modelli aziendali con rischi elevati : attese nei confronti dei trustee
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Conoscenze ed esperienza nella 
custodia dei beni oppure delega di 
questi compiti a terzi qualificati

Accesso a specialisti nelle 
giurisdizioni pertinenti

Individuare i rischi nell'analisi dei rischi 
e formalizzare i controlli nel SCI

In linea di principio, indipendenza della 
gestione dei rischi dalle attività 

operative



Requisiti per l'organizzazione minima
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Le entità prive di un'organizzazione minima non possono essere autorizzate

 Almeno un dirigente qualificato - nel caso di una direzione allargata, tutti i membri devono essere assunti tramite 

contratto di lavoro

 Il ruolo di dirigente qualificato non può essere trasferito. Tuttavia, è possibile per un dirigente qualificato lavorare 

per più di un istituto finanziario (nel qual caso i conflitti di interesse devono essere debitamente considerati)

 Gli istituti finanziari devono disporre di personale adeguato alle loro attività e debitamente qualificato

 Nessuna autorizzazione generale/mantello, l'autorizzazione può essere concessa solo a livello di singolo istituto

Requisiti di outsourcing in relazione all'organizzazione minima

 Compiti essenziali possono essere delegati se ciò non influisce sull'adeguatezza dell'organizzazione aziendale

 Compiti principali solitamente esternalizzati: gestione patrimoniale e contabilità del trust



Obblighi di diligenza e fedeltà per i trustees
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Formalizzazione degli obblighi di diligenza e fedeltà nel contesto delle istruzioni
(art. 24 cpv. 4 OIsFi)

 Atto costitutivo del trust scritto

 Mantenimento del valore e utilizzo del patrimonio del trust per scopi specifici

 Investimento del patrimonio del trust conformente al diritto applicable al trust e alle disposizioni dell'atto costitutivo

 Agire esclusivamente nell'interesse dei beneficiari ed evitare i conflitti d'interesse conformente al diritto

applicable al trust

 Conformemente al diritto applicabile al trust e alle disposizioni dell'atto costitutivo, imparzialità nei confronti dei 

beneficiari



Esigenze organizzative poste ai trustee
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Formalizzazione dei requisiti organizzativi per le direttive interne
(art. 24 cpv. 4 OIsF)

 Separazione del patrimonio del trust

 Ricorso a specialisti (avvocati specializzati in trust, esperti fiscali, gestori patrimoniali, contabili)

 Garantire che, in conformità alla legge applicabile ai trust e alle disposizioni dell'atto costitutivo del trust, i beneficiari

possano essere informati sui beni del trust, sull'attività commerciale e sui diritti/crediti (in linea di principio, è 

richiesta la tenuta della contabilità del trust)

 Disponibilità dei dettagli di contatto aggiornati delle parti interessate (settlor, beneficiari, protector, ecc.)



Tobias Lux, portavoce della FINMA

Sessione di domande



Se aveste ulteriori domande, siamo a vostra disposizione al seguente indirizzo e-mail: 

assetmanagement@finma.ch
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